
PAG. 12/1 fatti d e l m o n d o luntdì 9 gennaio 1978 / l 'Un i tà 

Conclusa la Conferenza nazionale comunista 

Appello agli elettori francesi Sadàt: nessun 
israeliano dovrà 
restare in terre 
arabe occupate 

Definita la tattica del partito da oggi al 12 marzo, primo turno elettorale • Marchais afferma che il 25 j Tel Aviv annuncia i l potenziamento degli in-
per cento dei voti ai comunisti sarebbe decisivo per il cambiamento • I rapporti con il Partito socialista ! segamenti nel Sinai • Dayan oggi a Roma 

PC 

Conferenza stampa a Khartum dalla prima pagina 
Crisi 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI — La campagna elet
torale, anche se la sua aper
tura ufficiale avverrà fra qual
che settimana soltanto, è en
trata in una fase di acuto 
confronto di programmi e di 
posizioni. Mercoledì scorso il 
Partito socialista aveva pub
blicato le grandi linee di quel
la che potrebbe essere, in ca
so di vittoria, la sua politica 
governativa. Sabato sera, a 
Blois, il primo ministro Bar
re ha fissato gli « obiettivi d'a
zione » del governo per i cin
que anni della prossima legi
slatura. Domenica pomeriggio 
— a chiusura delle due gior
nate della propria conferenza 
nazionale — il PCF ha defini
to sia 11 proprio programma, 
che la propria tattica di qui 
al 12 marzo, primo turno del
le elezioni legislative. 
- Il dibattito sviluppatosi tra 
sabato e domenica sul rap
porto presentato da Georges 
Marchais alla conferenza na
zionale comunista ha chiarito 
in base a quale analisi il PCF 
ha deciso — pur dichiarando
ci disponibile in ogni istante 
a riprendere con i socialisti 
le conversazioni per « un buon 
aggiornamento del program
ma comune » — di attendere 
i risultati elettorali del pri
mo turno prima di definire il 
proprio comportamento al se
condo. 

In Francia, nel quadro del
la crisi attuale e delle due ri
percussioni sempre più gravi 
documentate dai delegati di 
decine di federazioni, sedici 
o 17 milioni di francesi sof
frono della disoccupazione. 
dell'aumento del costo della 
vita e della diminuzione del 
potere d'acquisto dei salari, 
della riduzions degli orari di 
lavoro, dell'instabilità dell'im
piego. 

La grande maggioranza di 
essi si era orientata verso l'u
nione della sinistra « per il 
cambiamento ». Dal momento 
in cui « il Partito socialista 
ha ceduto alle pressioni delle 
forze conservatrici » ( interne 
ed internazionali) il PCF ri
mane il solo garante del 
« cambiamento politico ». 

Anche lo storico Jean El-
leinstein, che un giornale pa
rigino aveva qualificato come 
« il capofila della contestazio
ne liberale in seno al PCF » 
(Marchais ha poi ripreso l'ar
gomento nel corso di una con
ferenza stampa affermando 
che accetterebbe volentieri di 
avere migliaia di Elleinstein 
nelle file del parti to), è inter
venuto nel dibattito per auspi
care uno sviluppo della cono
scenza della linea del XXII 
congresso, - per dichiararsi 
d'accordo con le scelte politi
che del partito e per denun
ciare la nocività delle « con
correnti ». Nel PCF, egli ha 
detto, il confronto delle opi
nioni non è contraddittorio 
con « l'unità profonda del par
tito come risultato del dibat
tito che si sviluppa in esso ». 

Questo, in rapidissima sin
tesi, il contenuto dei lavori 
della conferenza nazionale del 
PCF: partendo dal rapporto 
di Marchais, la conferenza ha 
dunque deciso di lanciare un 
« appello » ai francesi affinchè 
rafforzino sensibilmente le 
posizioni comuniste e di pub
blicare entro breve tempo un 
documento in tre parti com
prendente quello che resta del 
programma comune del 1972, 
gli aggiornamenti approvati 
dalla sinistra su proposta del 
PCF e le riforme proposte dai 
comunisti, ma respinte dai so
cialisti. 

L'appello, ribadendo che il 
Partito socialista s: e allonta
nato dal programma comune. 
afferma: • In questa situazio
ne rimane un solo mezzo per 
imporre a breve scadenza il 
cambiamento, un solo mezzo 
per costringere il PS a ritor
nare ad una unione chiara 
fondata su un buon program
ma: dare con il voto del 12 
marzo un appoggio massiccio 
al PCF, alle sue posizioni e 
ai suoi candidati ». 
• Nelle sue conclusioni e del 
corso della conferenza stam
pa. Georges Marchais ha te
nuto a precisare — in polemi
ca con alcuni commentatori 
che avevano presentato il suo 
rapporto come una rinuncia 
ad andare al governo assie
me ai socialisti e il limite del 
25 per cento dei voti chiesto 
dal PCF all'elettorato come 
condizione sine qua non per 
un accordo al secondo turno 
— che: 1> il problema essen
ziale. nelle condizioni attuali, 
è quello del numero di voti 
che il PCF otterrà il 12 mar
zo. « Perchè — egli ha detto 
— porre il problema in altro 
modo, voler regolare la que
stione del secondo turno in 
anticipo sul primo? Ciò signi
ficherebbe abbandonare la lot
ta per l'avvenire, per il cam
biamento ». Il PCF considera 
che il 25 per cento dei voti 
sarebbe un buon risultato, un 
risultato che farebbe pende
re la bilancia dalla parte del 
cambiamento e che permette
rebbe ai comunisti di avere 
il peso che gli spetta in un 
eventuale governo di sinistra. 
Ciò detto, la percentuale del 
25 per cento fissata dal rap
porto non significa affatto che 
il PCF abbia dichiarato di ri
nunciare alla * disciplina re
pubblicana » (desistimento al 
secondo turno in favore dei 
candidati socialisti) se il suo 
risultato fesse inferiore. Tut
tavia. il PCF ritiene che il 
21 per cento sarebbe un me
diocre risultato, non sufficien
te ad assicurare il cambia
mento. 

. 2» L e . decisioni della con
ferenza nazionale non sono 
affatto rinunciatarie per ciò 
che riguarda l'eventuale par
tecipazione dei comunisti ad 
un governo d'unione. « Si trat
ta — ha aggiunto Marchais 
— di falsificazioni. Noi abbia

mo detto di essere pronti ad 
assumerci tutta la nostra re
sponsabilità nella gestione de
gli affari del Paese ». Deve pe
rò esser chiaro che « noi non 
vogliamo l'unione per l'unio
ne, l'unione fine a se stessa, 
noi vogliamo che la vittoria 
dell'unione serva a fare un'al
tra politica... A 60 giorni dalle 
elezioni tutti si chiedono do
ve può condurre il cedimen
to socialista e se il cambia
mento, cioè la vittoria, è an
cora possibile. Tutto è ancora 
possibile ». 

Marchais ha poi polemizza
to aspramente con il primo 
ministro Barre, che sabato se
ra aveva presentato a Blois 
gli « obiettivi d'azione » defi
niti il giorno prima da un se
minario ministeriale presiedu
to dal Presidente della Repub
blica. Questo programma (di 
carattere elettorale-assistenzia-
le, che non contempla nessu
na riforma di fondo, ma sol
tanto principi generici di mag
giore giustizia civile e socia
le e qualche concessione mar
ginale come l'aumento degli 
assegni familiari e il blocco 
dell'imposta sul reddito per 
due anni) è parso a Marchais 
« un programma di sventura 
e di miseria » per la maggio
ranza del popolo francese. 

Nessun commento è venuto 
fin qui da parte socialista sul
le decisioni della conferenza 
nazionale del PCF. A dire il 
vero, i socialisti, a loro volta 
impegnati in una convenzione 
nazionale sui problemi della 
difesa, si sono trovati di fron
te a serie difficoltà per trova
re un compromesso. 

Augusto Pancaldi 

Delegazione 
del PCI 

in Jugoslavia 
BELGRADO — Su invito del
la Lega dei comunisti nei 
giorni scorsi ha soggiornato 
in Jugoslavia una delegazio
ne di studio del nostro par
tito diretta dal compagno A-
dalberto Minucci. membro 
della Direzione del PCI. Del
la delegazione facevano parte 
i compagni Armelino Milani 
del Comitato centrale e vice 
responsabile della sezione di 
organizzazione, Giorgio Ros
setti segretario della federa
zione di Trieste e Mario Ro-
driguez della sezione econo
mica. 

Durante il soggiorno la de
legazione è stata ricevuta dal 
compagno Aleksander Grlic-
kov, segretario della Lega, 
che nel corso di un lungo e 
amichevole colloquio l'ha in
formata sull'attività della Le
ga nella preparazione dell'XI 
Congresso e su altri proble
mi relativi allo sviluppo in
terno del Paese. 

La delegazione ha anche 
avuto colloqui con i compa
gni Dobrivoe Vidic, Dusan Pn-
povio e Dragoljub Stavrev 
del Comitato esecutivo della 
Lega, nonché alla sede della 
Lega di Belgrado con il se
gretario cittadino Dusan Gri-
gorievic e con altri dirigenti. 

La delegazione ha anche 
visitato Novisad. 

Percossi a morte i sei piccoli delNIiinois 
ROCKFORD (Illinois) — « I l delitto più tragico e più efferato nella 
storia dello Stato dell'lllinois »: così la polizia di Rockford, gros
so centro industriale a circa 160 chilometri da Chicago, ha defini
to l'assassinio, ad opera del loro padre Simon Nelson, di sei bam
bini in età compresa tra i tre e i 12 anni, picchiati a morte e pu
gnalati, i cui corpi sono stati ritrovati nella loro casa a Rockford. 
NELLA FOTO: tre delle piccole vittime, Jennifer di 13 anni, Roseann 
di 5, Simeon di 11 « i l padre omicida. 

Mentre i combattimenti sembrano perdere d'intensità 

Resta limitato al «becco d'anatra» 
il conflitto fra Vietnam e Cambogia 
Permangono dubbi sull'entità delle perdite che Phnom Penh annuncia di avere inflitto alle truppe di Hanoi - Prosegue il 
viaggio del ministro degli Esteri della RDV nel Sud-Est asiatico - Cinque nuovi ambasciatori si accreditano a Phnom Penh 

Il conflitto alla frontiera 
fra Vietnam e Cambogia sem
bra segnare il passo. Le stes
se fonti cambogiane, che dal
l'inizio degli scontri, otto gior
ni fa, avevano diramato no
tiziari ricchi di informazioni 
dettagliate (ma giudicate non 
sempre attendibili), si sono 
ieri limitate a trarre una spe
cie di bilancio delia perdite 
che le truppe di Phnom Penh 
avrebbero inflitto a quelle 
vietnamite nei combattimenti 
del «i gennaio: secondo Radio 
Phnom Penh. l'entità di que
ste perdite sarebbe di trenta
mila uomini e un centinaio di 
carri armati . 

Come si è detto, sull'atten
dibilità delle cifre di parte 
cambogiana sono già state da 
più parti avar ia te serie ri
serve. mentre- .sulla sostanza 
del conflitto e sulle recipro
che accuse di invasione che 
i due Paesi si sono scambia
te nessun nuovo elemento è 
emerso che pos^a far luce 
sulla questione. li solo punto 
fermo che si può ricavare dal
le contraddittorie notizie che 
provengono dalla regione è 
che i conflitti restano limita
ti alla regione del « becco d'a
natra ». il saliente cambogia
no che penetra in territorio 
vietnamita in direzione di Cit
tà Ho Chi Minh. 

L'emittente cambogiana ha 
annunciato ieri la « riconqui
sta » dell'intera provincia di 
Svay Rieng. che si trova ap
punto in questa regione. I 
vietnamiti, per parte loro, 
hanno smentito ogni invasio
ne e hanno rilanciato contro 
la Cambogia l'accusa di aver 
commesso « atrocità » nei con
fronti della popolazione viet
namita residente m territorio 
cambogiano. 

Del mezzo milione di viet
namiti residenti da genera
zioni nella zona — aveva di
chiarato nei giorni .scorsi in 
una conferenza stampa Ngo 
Dien. capo del dipartimento 
stampa e informazioni del mi
nistero degli Esteri della RDV 
— « misliaia sono stati ucci
si. Alcuni di loro sono an
dati ad abitare nel Sud del 
Vietnam, ma il destino di una 
buona parte di es>i resta 
sconosciuto ». 

L'iniziativa diplomatica del 
Vietnam in favore di una com
posizione pacifica del conflit
to prosegue, intanto, con il 
v-.aegio che il ministro degli 
Esteri Nsuyen Duy Trinh sta 
compiendo nei Paesi del Surì-
E<=: abiatico, e che segue al
l'appello lanciato nei * siorni 
scorsi dal «roverno di Hanoi 
a tutti i Paesi « amici del 
Vietnam e del Kampuchea a 
dare un contributo attivo al 
rafforzamento della solidarie
tà fra Vietnam e Kampuchea 
e ad astenersi da qualsiasi 
azione che oossa andare a de
trimento della trad:Tionale a-
micizia fra i due Paesi ». 

Nguyen Duy Trinh. lasciata 
Manila, giungerà oggi a Bang
kok. dove dovrebbe incontra
re domani re Bhumibol e. nei 
ffiorni successivi, il ministro 
degli Esteri e il primo mini
stro thailandesi, Upadit e 
Krianesak. 

A Phnom Penh. intanto, si 
annuncia che gli ambasciato
ri di Svezia. Finlandia. Dani
marca, Tanzania r Trak han
no presentato le loro creden
ziali al governo cambogiano. 

Un incontro 
Waldheim-Ecevit 

per Cipro 
ANKARA — Il segretario generale dell'ONU, 
Kurt Waldheim, è giunto ieri ad Ankara per 
discutere con il nuovo primo ministro tur-

j co, Bulent Ecevit, le modalità di riapertura 
ì delle trattative di pace su Cipro. 

Il governo di Ecevit, che si presenterà nei 
I prossimi giorni in Parlamento per il voto di 
, fiducia, darà alla questione cipriota carattere 
| di priorità. 

All'arrivo ad Ankara Waldheim. che dopo 
la visita di due giorni in Turchia si recherà 
anche a Nicosia e, quindi, ad Atene, ha 
espresso un a cauto ottimismo ». 

Da parte sua, il nuovo ministro degli Este
ri professor Okcun ha affermato che il go
verno ha « una nuova linea politica sul pro
blema cipriota, basata sull'eguaglianza delle 
due comunità nazionali cipriote, sui principi 
della democrazia e dei diritti umani e sul 
principio di uno Stato bizonale, sovrano, in
dipendente e non allineato ». 

Corone sulla 
Tien An Men 
per Ciu En-lai 

PECHINO — Diverse migliaia di persone, 
nonostante il freddo polare, si sono raccol
te ieri sulla piazza Tien An Men a Pechino 
per leggere, affiggere o annotare poesip in 
memoria del primo ministro Ciu En-lai, che 
mori 1*8 gennaio 1976. 

La stampa cinese ricorda in parecchi ar
ticoli l 'anniversario, ricollegandolo alle real
tà odierne del Paese e alla necessità di un 
rapido sviluppo dell'economia nazionale. 

In un dipinto riprodotto sulla « pagina let
teraria » del Quotidiano del popolo, il primo 
ministro era ritratto ieri accanto al Presi
dente Mao, t ra rami d'albero in fiore. . 

L'agenzia Nuova Cina pubblica dal canto 
suo un commento su otto poemi giovanili 
di Ciu En-lai, scritti tra il 1914 e il 1922. 

All'insegna della poesia si è svolto anche 
il tributo popolare alla memoria del primo 
ministro nella piazza Tien An Men. 

A Mosca il ministro degli Esteri nipponico 

Gromiko e Sonoda discutono 
le relazioni URSS-Giappone 

Fra i temi dei colloqui la collaborazione per lo sfruttamento dei giacimenti di 
gas della Jakuzia (Siberia) - A marzo un « vertice » con gli Stati Uniti? 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA — Sov:etici e giap
ponesi affrontano da oggi al 
Cremlino i problemi delle re
lazioni bilaterali tpolitiche e 
diplomatiche» e discutono le 
questioni che si riferiscono ad 
una possibile partecipazione 
giapponese allo sfruttamento 
delle risorse naturali della 
Jakuzia. l'immensa regione 
orientale ricca di miniere e 
di gas. La - trattativa viene 
condotta, per il governo di 
Tokio, dal ministro degli Este
ri Sunao Sonoda (giunto ieri 
nella capitale, dove era già 
stato nell'aprile dello scorso 
anno in qualità di inviato spe
ciale del primo ministro giap
ponese* e per l'URSS da 
Andrei Gromiko. Non è esclu
so che ai colloqui prenda 
parte anche Breznev. 

Le fonti ufficiali sovietiche 
i Isvestia ) esprimono l'augurio 
che i colloqui portino a « ri
sultati positivi » nel campo 
delle relazioni tra i due Pae
si « nell'interesse del raffor
zamento della pace mondiale 
e della sicurezza in Asia». A 
tale proposito si fa anche un 
preciso accenno alla «situa
zione contraddittoria » che ri
guarda le relazioni tra Tokio 
e Pechino. Ci si riferisce, in
fatti. alle continue arance* 
dei dirigenti cinesi per sta
bilire un « rapporto speciale » 

con Tokio in « funzione anti-
sovietica ». Tutto ciò — viene 
precisato a Mosca — « non 
può che preoccupare il Crem
lino». dal momento che la 
URSS « non ha mai posto 
condizioni ad altri Paesi » e 
« non ha mai cercato di con
dizionare la loro politica este
ra ». 

LX'RSS — viene ribadito 
in queste ore — • vuole rela
zioni di fmicizia e collabo
razione con il Giappone » e 
vuol giungere, al più presto. 
ad una definizione « delle que
stioni che sono ancora so
spese» .problema delle isole 
Kunli . ad esempio». 

La speranza espressa è che 
nella trattativa si trovi • un 
linguaggio comune» che porti 
a superare l'impasse che si 
registra da tempo tra Mosca 
e Tokio. -

Si punta soprattutto a ri
muovere gli ostacoli in cam
po economico. In tal senso 
c'è da rilevare che. in una 
nota diffusa a Mosca, si fa 
un preciso riferimentoalle 
trattative avviate dall'URSS 
con gli USA e il Giappone 
per lo sfruttamento dei gia
cimenti di gas della Jakuzia. 
Un primo contatto era stato 
stabilito negli anni scorsi. 
quando i sovietici avevano 
proposto a Washington e a 
Tokio d; partecipare, con 
stanziamenti e tecnici, al la

vori di esplorazione della re
gione siberiana, offrendo, in 
cambio, una fornitura di cir
ca IH miliardi di metri cubi 
di gas all'anno per un perio
do di 20-25 anni. 

La proposta era caduta in 
seguito a varie divergenze di 
carattere economico e. in par
ticolare. a causa delia deci
sione de'. Congresso USA di 
non concedere i crediti alla 
URSS. Ora — secondo quan
to risulta negli ambienti eco
nomici — vi sono alcuni sin
tomi incoraggianti che potreb
bero preludere ad una ripre
sa di contatti. Sembra — e 
di questo si parlerà al Crem
lino — che il progetto possa 
venire avviato con finanzia
menti sia giapponesi che ame
ricani. In particolare, Wash
ington vuol creare un con
sorzio di banche USA ed 
europee per la concessione 
di crediti. E ' previsto, per 
giungere a questa soluzione, 
un « incontro al vertice » t ra 
i rappresentanti dei t re Paesi 
interessati (URSS. USA, Giap
pone) che si dovrebbe svol
gere a marzo qui a Mosca 
per affrontare i problemi tec
nici. In una fase successiva 
(a Tokio) si dovrebbero af
frontare le questioni «poli
tiche » della trattativa gene
rale. 

Carlo Benedetti 

IL CAIRO — Il presidente 
egiziano Sadat ha dichiarato 
in una confeienza stampa fat
ta a Khartum al termine del
la sua breve visita nel Sudan 
che l'Egitto, nell'eventualità di 
una soluzione globale con 
Israele, non accetterà che ri
manga nei territori arabi at
tualmente occupati « alcun 
soldato o civile israeliano, sot
to nessun pretesto ». 

Sadat, accanto al quale si 
trovava il presidente sudane
se El Nimeiry, ha d'altra par
te dichiarato che la porta dei 
negoziati è sempre aperta al-
l'OLP. 

Da parte sua, il leader del-
l'OLP, Yasser Arafat, si sa
rebbe dichiarato pronto ad 
accettare la presenza di una 
forza di pace dell'ONU in 
uno Stato palestinese indipen
dente: è quanto afferma il 
parlamentare americano Paul 
Findley, attualmente in visita 
in Egitto, che ha fatto parte 
de} gruppo di quattro con
gressisti americani incontrati
si nei giorni scorsi con Arafat 
a Damasco. 

Intanto, è atteso al Cairo 
per mercoledì il ministro del
la Difesa israeliano, Ezer 
Weizman, per la prima riu
nione della commissione mi
litare mista egiziano-israelia
na. La seduta, prevista origi
nariamente per il 16 gennaio 
prossimo, è stata anticipata 
su richiesta egiziana. 

L'altra commissione mista, 
quella politica, si riunirà in
vece, come previsto, il 16 gen
naio a Gerusalemme. A capo 
delle due delegazioni saranno 
i ministri degli Esteri dei due 
Paesi. 

Intervistato dal settimana*» 
tedesco-federale Der Spie-
gel, il ministro degli Esteri 
egiziano, Mohamed Ibrahim 
Kamel, ha dichiarato che un 
accordo sulle rettifiche di 
frontiera potrà essere conclu
so durante i prossimi nego
ziati israelo-egiziani. Kamel 
ha aggiunto che « l'Egitto non 
vede alcuna soluzione al pro
blema del Medio Oriente sen
za un regolamento globale». 
e ha negato che II Cairo e 
Gerusalemme siano pervenuti 
a un accordo separato di 
pace. 

Il giornale di Amman Al 
Destur, citando una fonti* di
plomatica. sostiene L-'.ÌS a-'a fi
ne dei lavori dcl'a ."ommis-
sione politica c<:iziano-israe-
liana. alla cui fase iniziale 
parteciperà anche il segreta
rio di stato americano Cynis 
Vance. sarebbe previsto un 
vertice americano - egiziano -
israeliano. Tale vertice do
vrebbe tenersi a Washington 
nel prossimo febbraio, e in 
tale occasione verrebbero an
nunciati i principi e le tosi 
di una soluzione globale del
la crisi nel Medio Orien'e. 

Sempre ad Amman si ap
prende che re Hussein Ha ri
cevuto un invito ufficiale di 
Sadat a recarsi in Egitto. Il 
sovrano hascemita non ^ara 
presente comunque oggi al
l'incontro del presidente egi
ziano con Io scià dell 'Iran, ad 
Assuan, e non avrebbe inten
zione di recarsi nemmeno in 
un futuro prossimo in Egitto, 
si afferma negli ambienti po
litici giordani. 

Dopo il colloquio con Sa
dat, lo scià dell 'Iran si reche
rà domani a Riad, in Arabia 
Saudita, per incontrare re 
Khaled. 

• 
GERUSALEMME — A soli 
quattro giorni dall'inizio dei 
negoziati israelo-egiziani per 
un accordo sulle rettifiche di 
frontiera nel Sinai, il gover
no israeliano ha espresso la 
sua intenzione di potenziare la 
capacità demografica e terri
toriale degli insediamenti esi
stenti nei territori arabi oc
cupati. 

Secondo il portavoce gover
nativo che ha comunicato la 
notizia i piani per il poten
ziamento di una ventina di in
sediamenti esistenti nel Sinai 
orientale • non contraddicono 
le proposte fatte da Israele 
al presidente egiziano due set
timane fa ». 

• 
ROMA — Il ministro degli 
Esteri israeliano Dayan arri
va oggi a Roma in visita uf
ficiale: incontrerà il collega 
italiano Forlani. il presiden
te del Consiglio Andreotti e 
il capo dello Stato Leone. E ' 
stata inoltre confermata per 
la mattinata di giovedì 12 gen
naio la visita privata di 
Moshe Dayan a Paolo VI. 

Se nei suoi colloqui roma
ni il capo della diplomazia 
israeliana discuterà i negozia
ti di pace in Medio Oriente 
e i rapporti bilaterali, il fu
turo assetto di Gerusalemme 
e il problema dei palestinesi 
saranno indubbiamente i due 
maggiori temi dell'incontro 
con il Pontefice. Il Papa stes
so ha fatto più volte richia
mo. anche di recente. s:a 
alla questione di Gerusalem-
me e dei luoghi santi, sia al 
problema dei palestinesi. Nel 
messaggio natalizio .l'inizio 
delle trattative di Ismailia è 
stato «alutato come « una nuo
va fase» del cammino verso 
la pace, fase • che può essere 
di un'importanza forse deter
minante per gli accordi de
finitivi ». 

Date anche le buone rela
zioni che la Santa Sede con
tinua a mantenere con l'inte
ro mondo arabo, il colloquio 
di Dayan con Paolo VI appa
re come un riconoscimento 
del peso che la diplomazia 
vaticana può avere per il fu
turo assetto del Medio Orien
te. 

Nei suoi colloqui romani, 
Dayan troverà d'altronde pie
na disponibilità dell'Italia a 
favorire ulteriori sviluppi ver
so una pace globale in Medio 
Oriente. 

tività o addirittura emargina
te dalla produzione. 

« Questo richiede — ha det
to Ingrao avviandosi alla con
clusione — la formazione e 
la diffusione di una nuova 
cultura di massa. Un rove
sciamento così radicale della 
visione dello sviluppo non po
trà cambiare, se resta nella 
testa di -roche persone, fosse
ro pure dotate di grandi ca
pacità e poteri. Perciò biso
gna ripensare la funzione stes
sa di centri ministeriali (A-
gricoltura. Industria, Istruzio
ne. Politica e Commercio e-
stt-ri) e la struttura dell'E
secutivo. Non possiamo lascia
re a metà strada dopo la 
grande novità della « 382 » la 
riorganizzazione delle autono
mie locali e la democratizza
zione dello Stato, esse sono 
indispensabili per determinare 
alla base della società civile 
un nuovo spirito associativo. 
un accordo sulle grandi scel
te, una capacità di iniziativa 
dal basso e di autogoverno. 

« La riforma del potere — 
ha concluso Ingrao — e un 
nuovo modo di governare non 
sono un lusso: sono oggi di
venuti armi indispensabili per 
tutelare beni elementari co
me la vita, la libertà, il di
ritto ad un lavoro umano *. 

Napolitano 
l'anni in Italia — ha ' detto 
Napolitano — non si sono più 
costituiti governi di coalizio
ne comprendenti tutti i parti
ti democratici, dalla DC al 
PCI; e che governi analoghi 
si sono costituiti in altri Pae
si solo in periodi ecceziona
li. .Ma quello attuale è ap
punto un periodo di eccezio
nale difficoltà per l'Italia; e 
di ciò bisogna dare consape
volezza agli italiani anche at
traverso il fatto stesso della 
formazione di un governo di 
ampia coalizione e unità demo
cratica. 

«Per questa soluzione noi in
tendiamo lavorare, nella con
unzione che essa corrispon
da agli interessi profondi del 
Paese: e per farla maturare 
inteneriamo promuovere una 
larga spinta unitaria dal bas
so. Nello stesso tempo sia
mo impegnati a ricercare un 
accordo con gli altri partiti 
-sugii indirizzi da adottare di 
ironie ai gravi sviluppi della 
situazione economica, sociale 
e civile del Paese, e anche a 
ricercare un accordo sui più 
delicati problemi che occorre 
urgentemente risolvere per e-
vitare dei referendum ambi
gui. strumentali e laceranti. 

«.Siamo come sempre anima
ti da grande senso di respon
sabilità e spirito costruttivo — 
ha concluso il compagno Na
politano — vogliamo evitare 
che si profili la prospettiva 
delle elezioni anticipate; sia
mo pronti a ogni serio con
fronto sulle soluzioni da dare 
alla crisi di governo che è 
virtualmente già in atto e 
clic \ a ormai formalmente a-
perta. Ma non Si pensi nella 
l)C di poter battere la stra
da delle manovre dilatorie e 
dei mutamenti marginali o pu
ramente formali J>. 

Effervescenza 
nelle file de 
nell'imminenza 
della riunione 
di Direzione 

Più si avvicina la data del
la direzione democristiana. 
convocata per dopodomani, e 
più cresce l'effervescenza nel
le file dello scudo crociato. 
Un gruppo di deputati hanno 
annunciato una loro riunio
ne —- appena terminata la di
rezione — per mettere a 
punto una < linea comune » 
diretta a impedire <ogni e-
rcntuale accordo col PCI ». 
Si tratta in pratica degli 
stessi che hanno firmato la 
lettera a Zaccagnini. di cui 
si è parlato negli ultimi gior
ni: tutt 'altro che concordi al 
loro interno, in verità, a giu
dicare dalla dichiarazione di 
uno di loro. Andreoni. « Se 
la firma di De Carolis — ha 
detto — fosse stata compresa 
tra quelle dei promotori del
l'iniziativa della lettera, ere 
do che almeno la metà degli 
aderenti, me compreso, non 
avrebbero firmato ». 

Al di là di queste dispu
te. il confronto nello scudo 
crociato è sicuramente acce
so. E vi concorrono probabil
mente in modo pesante an
che pressioni e interferenze e-
slerne. E" difficile, ad esem
pio. che a qualcuno nella DC 
sfugga l'accento particolare 
che il fondo di ieri dell'Ai-
venire (il quotidiano della 
Conferenza episcopale) mette
va sull'c organizzazione del 
consenso, soprattutto quello 
eletorale »: « non è facile ». 
ammonisce il quotidiano, che 
conclude significativamente il 
discorso con esortazioni alla 
« fedeltà e coerenza ». 

Mentre anche ieri i repub
blicani hanno insistito sul si
gnificato della loro proposta 
del « patto sociale ». sottoli
neando — come ha fatto il 
vicesegretario Terrana — che 
il eterna delle condizioni po
litiche non è oggi eludibile e 
coinvolge la responsabilità di 
tutti ». ai socialisti non è srug
gito l'elemento che vorrebbe
ro introdurre nel dibattito po
litico le voci di interferenze 
americane. 

Per Enrico Manca, della se

greteria socialista, ogni e 
qualsiasi interferenza, qualo
ra vi fosse, va respinta, 
« sotto due aspetti: uno for
viale, attinente cioè all'ìndi-
pcndenzu nazionale, l'altro po
litico. giacché è interesse 
complessivo dell'Europa e del
l'occidente che l'Italia sia un 
Paese stabile. E questo oggi 
è possibile solo con la soli
darietà di tutte le forze de
mocratiche. Questo, del resto 
è il senso della richiesta di 
un governo d'emergenza. In
terventi del genere di quelli 
di cui si parla . .sarebbero 
perciò solo prova di miopia 
grave ». 

Per finire, ancora un'oc- j 
chiata al calendario politico ! 
della settimana: si apre sta- J 
mane con la ripresa degli in i 
contri tra gli esperti dei sei | 
partiti nella sede de di piaz- | 
za del (!esù, per il lavoro di j 
adeguamento e aggiornamen
to dell'intesa di luglio, in par
ticolare sui temi di politica I 
economica. Le questioni del- | 
l'ordine pubblico, della rifor 
ma della polizia, dei referen- J 
dum e dell'aborto saranno in- | 
vece, cose si sa, argomento 
di riunioni separate. J 

Sdegno 
di violenze. I fatti piii gravi • 
sono quelli avvenuti tra mez
zogiorno e l'una nella zona i 
dell'Alberone, a cinquecento ! 
metri da via Acca Larentia. ! 
teatro del crudele attentato | 
terroristico di sabato sera. I , 
missini si sono mossi in cor- ; 
teo dalla sezione missina (in , 
testa, per un primo tratto, j 
c'era il segretario del parti- i 
to, Almiran(e) e dopo una • 
decina di minuti hanno tra- i 
sformato il corteo in • una [ 
criminale scorribanda squa- i 
dristica. In via Appia hanno ; 
lanciato una pioggia di sassi , 
contro un tram affollato, poi ; 
si sono scagliati contro una I 
sede del PSI. Non sono riu- I 
sciti ad entrare perchè hanno | 
trovato una porta blindata, al- i 
lora hanno distrutto le ba- I 
cheche esterne. i 

A dieci metri c'è la sezio
ne comunista. In quel mo
mento era vuota e chiusa. I | 
missini hanno forzato il por- j 
toncino e sono penetrati, dan- I 
neggiando sedie e suppellet- J 
tiìi. Poi sono usciti di corsa 
e hanno assaltato la sede del 
comitato di quartiere, che I 
si affaccia anch'essa su via 
Appia a pochissima distanza 
dalle altre due sezioni. Qui 
hanno sfondato la porta ed 
hanno gettato all'interno al
cune bottiglie incendiarie, che t 
hanno provocato danni limi- l 
tati. ! 

A questo punto gli squadri
sti hanno preso a colpire | 
con sassi e spranghe di fer
ro tutte le auto in sosta che • 
avevano a tiro, alcune delle ! 
quali sono state anche incen- ! 
diate. Poi si sono spinti fi- i 
no a piazza dell'Alberone do- ' 
ve è stata compiuta la cri
minale aggressione contro Al
do Codan: il giovane è sta
to letteralmente tirato fuori 
dalla sua auto attraverso il 
tetto (con la capotte aperta) 
poi gettato sul selciato e sot
toposto a un pestaggio sel-

; vaggio. Uno dei fascisti l'ha | 
j colpito due volte alla schiena } 
I con un coltello a serrama- j 
I nico. che è stato ritrovato j 
I più tardi sul marciapiede. Co- I 
' dan è stato infine sottratto j 
! agli aggressori da uno scono- i 
i sciuto, in abiti civili, che è 

intervenuto sparando nume
rosi colpi in aria. j 

Successivamente le stesse 
squadracce hanno proseguito ! 
il raid bruciando una vicina 
sezione del PSDI, in via Ni- . 
so, e tornando quindi verso 
la loro sezione di via Laren- • 
tia. Lungo tutto il percorso 
— in via Appia e via Tusco- ; 
lana — hanno danneggiato i 
una cinquantina di automobi- ; 
li in sosta e alcuni autobus, ! 
che sono stati bloccati e mes- \ 
si in mezzo alla strada. ; 

La polizia è arrivata molto i 
tardi, non riuscendo ad in- ! 
tervenire neppure durante le i 
violenze più gravi. Un solo > 
missino è stato arrestato, sot- ! 
to le accuse di danneggiamen- ; 
to e interruzione di pubbli- j 
co servizio. Si chiama Rober- J 
to Zappili la e ha 23 anni. • 

Nella sezione comunista del- ; 
l'Alberone assaltata dai fasci- i 
sti c'è stata nel pomeriggio , 
un'affollata assemblea popola- j 
re di prolesta, organizzata da 
tutti i partiti democratici del { 
quartiere. Tra gli altri è inter- J 
venuto il compagno Petrosel- • 
li. segretario regionale del PCI. t 

Gli altri episodi di squadri- • 
smo sono avvenuti in molti e j 
diversi punti della città. Al- ; 
l'una di ieri notte un gioma- ì 
lista del TG2. Giuseppe Mar- • 
razzo, e stato aggredito da una ; 
trentina di fascisti mentre la- j 
vorava con la sua troupe in ; 
via delle Cave, vicino al luogo : 
dove sono caduti i missini as- ! 

sassinati. Il telecronista si è -
fatto medicare in ospedale fé- j 
rite guaribili in quindici gior- : 
ni. : 

Alle undici di ieri mattina. | 
t ra largo Argentina e piazza ' 
Venezia, sono stati picchiati , 
selvaggiamente tre giovani, i 
che sì trovavano a passare vi- ' 
rino a una manifestazione del j 
MSI. Un altro giovane è sta
to picchiato alle 16,30 in piazza 
Fiume: iveva la « colpa » di i 
indossare una sciarpa e un 
berretto rossi. j 

Poi in serata un vero e prò- [ 
prio raid. con colpi di pistola , 
e lanci di « molotov ». è stato ' 
compiuto dai missini nelle j 
strade attorno a via Cola di ! 
Rienzo: in poco più di venti < 
minuti sono stati danneggiati ; 
due bus e undici auto, alcune i 
delle quil i sono rimaste di- : 
strutte dal fuoco. j 

Le indagini sull'efferato orni- i 
cidio dei giovani missini Fran- ! 
co Bigonzetti e Francesco Cia- j 
vatta, incanto, sono ferme alla ! 
ricostruzione dei fatti. I fun- | 
zionari dell'ufficio politico del- j 
la questura hanno interrogato j 
tutti i testimoni dell'attentato: j 
attraverso i loro racconti sem- J 
b ra che si sia riusciti a mette
re a punto l'identikit di uno ! 
degli assassini. Il commando, j 
come si ricorderà, era compo-
sto da sei persone, tutti gio- i 
vaniscimi: qualcuno dice che i 
non avevano più di sedici anni, i 

Hanno agito a volto scoperto 
e nel gruppo è stata notata 
una donna. 'A sparare, secon
do gli investigatori, sarebbero 
stati almeno in due: hanno fat
to fuoco più di dieci volte con
tro l'ingresso della sezione 
missina di via Acca Larentia 
appena la porta si è aperta e 
sono usciti cinque o sei gio
vani. 

Nel punto dove il commando 
si era apoostato, a una venti
na di metri dalla sezione, so
no stati trovati undici bossoli 
calibro « 32 » (e non « 9 cor
to », come si era detto ieri). 
Cinque proiettili dello stesso 
tipo sono stati trovati nelle ta
sche di Stefano Recchioni, il 
missino ferito nello scontro 
con i carabinieri: secondo gli 
inquirenti si tratta di una pu
ra coincidenza. 

I familiari di Stefano Rec
chioni ieri sono rimasti tutto 
il giorno all'ospedale San Gio
vanni. « Aspettiamo che muo
re...», continuava a mormorare 
il padre, un impiegato banca
rio. La madre, che insegna 
storia dell'arte al liceo «Cro
ce », ha più volte denunciato 
in queste ultime ore, e con ac
centi drammatici, la sconvol
gente atmosfera di odio ali
mentata dalla spirale della 
violenza. « Ilo cinque figli — 
ha detto tra l'altro — e tutti 
di idee diverse. Uno di loro è 
etichettalo di sinistra, e ora 
devo avere paura anche per 
lui.. ». 

• 
Imprese teppistiche di mar

ca fascista, violenze, attenta
ti, hanno caratterizzato la 
giornata di ieri in numerosa 
città italiane. 

A TRIESTE tre giovani 
aderenti al PDUP sono stati 
aggrediti nel pomeriggio m 
pieno centro. Sono stati sor
presi in largo Piave, mentre 
attendevano l'autobus, da una 
decina di neofascisti che li 
hanno colpiti con mazze, ba
stoni e altri oggetti contun
denti 

A TERNI è stata incendir.-
ta nella notte una sezione co
munista. I fascisti hanno dato 
fuoco alla sezione « Mnnni ». 
Le fiamme hanno semidistrut
to il locale. Un'assemblea d{ 
protesta si è tenuta al quartie
re San Valentino, dove si tro
va la sezione. 

Tensione anche a MILANO. 
Il primo episodio di violenza 
è avvenuto alle 22 di sabato 
sera a Sesto San Giovanni, 
dove due giovani aderenti ad 
im movimento della sinistra 
extraparlamentare sono stati 
fatti segno di 8 colpi di pisto
la sparati da alcuni individui 
scesi da una «500» bianca. 
Uno dei due giovani è rima
sto ferito di striscio da un 
proiettile. 

Nel pomeriggio di ieri la 
tensione è salita. Mentre cir
ca 300 aderenti al « Movimen
to lavoratori per il sociali
smo » ed a « Avanguardia 
operaia » si radunavano da
vanti all'Università statale, 
un gruppo di 30-40 fascisti da
va vita, attorno alle 16,45, ad 
una manifestazione nella zona 
di porta Venezia, danneggian
do numerose auto in sosta. Al
le 18, infine, una bottiglia in
cendiaria veniva fatta esplo
dere in via Correggio (nella 
zona S. Siro) contro il porto
ne di una casa occupata. 

In serata, mentre ancora 
qua e là in città si segnala
vano focolai di tensione, l'uf
ficio politico della questura 
comunicava di aver fermato 
oltre 10 militanti di estrema 
destra. 

Tre attentati incendiari l'al
t ra notte nel centro di BO
LOGNA. I terroristi hanno 
preso di mira sezioni del PCI 
e altre due sedi di raggrup
pamenti di estrema sinistra. 
II primo attentato è stato 
messo a segno intorno alle 2 
contro la Federazione degli 
Anarchici bolognesi in via Pa
glietta. Usando del liquido in
fiammabile è stato incendiato 
il portone della sede. Poco 
più tardi altri due ordigni so
no scoppiati davanti alla Se
zione « Pasquali » del PCI in 
via Tovaglie e contro la Fe
derazione provinciale del PD-
UP-AO in via San Carlo. In 
entrambi i casi le bottiglie in
cendiarie lanciate dai terrori
sti sono esplose senza provo
care danni. 

Sempre a Bologna ieri sera. 
verso le 19. un gruppo di 
teppisti ha dato alle fiamme 
il motorino di un custode del
la Magneti Marelli. parcheg
giato davanti al complesso in
dustriale in via Zanardi 41. 
riuscendo poi a dileguarsi. 

In provincia di BARI, a Ter-
lizzi e Palo del Colle, sono sta
te bruciate nelle prime ore di 
ieri due sezioni del MSI. I n 
entrambi i casi gli attentatori 
hanno sparso liquido infiam
mabile sugli infissi, dandovi 
poi fuoco. 

Criminale raid fascista a 
NAPOLI. Una cinquantina 
di giovani di estrema de
s t ra — in gran par te masche
rati con fazzoletti e passa
montagna — si sono recati in 
piazza S. Ferdinando nella tar
da serata e hanno dato vita ad 
una serie di violenze e di pro
vocazioni. Divisi in piccoli 
gruppetti nella piazza dove si 
trova il teatro San Ferdinan
do hanno esploso numerosi 
colpi di pistola in aria, dan
neggiato con bastoni e mazze 
di ferro le auto in sosta e in
franto a sassate e con colpi di 
pistola i vetri del teatro. 

A CAGLIARI un attentato è 
j stato commesso ieri poco pri

ma delle 19 contro la sezio-
! ne «Lenin» del PCI, in via 
• Leopardi. 

; Uno sconosciuto ha deposi-
i tato un barattolo contenente 
! benzina davanti alla porta di 
! ingresso della sezione e ha 
ì poi appiccato il fuoco. Alcu

ni compagni che si trovavano 
nei locali hanno visto le fiam
me attraverso la porta vetra
ta e si sono precipitati allo 
estemo per spegnere l'incen
dio. 

E" mono il compagno 

GENNARO MARCIANO 
il u n i 71 

Iscritto al PCI d»I 1921. perv-
guitato politico durante il turi
smo. partigiano, ha collaborato 
n*r diverso tempo all'*Unità». I 
furerà li si «volteranno offi, al)* 
otr IR, a Napoli. 

Napoli. • gennaio 197*.-


